
BISOGNO Pensioni basse e famiglie con fi-

gli. Sono queste le priorità per l’utilizzo del co-

siddetto “tesoretto”. Lo ha ieri sostenuto alla

commissione Finanze del Senato, il vicemini-

stro, Vincenzo Visco,

ascoltato sui proble-

mi del fisco. «Abbia-

mo situazioni di biso-

gno -ha spiegato-che riguardano
i pensionati poveri e le famiglie
con figli: queste sono le priorità,
a mio parere, che dobbiamo sod-
disfare nei limiti delle risorse che
abbiamo o che cercheremo di
avere». «Limiti», appunto. «Il te-
sorettoc’è -ha detto, infatti- ma è
stravagante l’idea che siamo pie-
nidi soldida spendere».Unasor-
tadiautautalle tantissimerichie-
ste che attorno al bonus fiscale
sono state avanzate da tante par-
ti della maggioranza. La cifra di-
sponibileè di 10miliardi di euro,
mailnostroPaesesi è impegnato
conl’Europaperun’ulteriorema-
novranel2008pari allo0,5% del
Pil, chevale7,5miliardi.Restano
da spendere 2 miliardi e mezzo.
«Siamo stati fortunati - insiste- e

forse bravi, ad evitare ulteriori fa-
stidi ai cittadini, ma, ripeto, è
un’idea balzana ritenere che ab-
biamo tanti soldi da spendere».
Confermate le buone entrate dei
primi quattro mesi dell’anno: la
crescita è stata del 5,1%, pur
scontando il crollo dell’Iva per le
imprese che vendono energia, a
causa dell’inverno molto caldo.
Senza questo dato, la crescita sa-
rebbestatadel6,5%.Sulbuonan-
damentodelleentrate fiscalegra-
va, però il peso dell’evasione. Se-
condo il dipartimento delle poli-

tiche fiscali, il sommerso si aggi-
rerebbe sul 27% («un dato imba-
razzante») molto di più, cioè, del
16-17% delle stime ufficiali. «Al
nord-haspecificato- sievademe-
no, ma l’entità dell’evasione è
enormemente più alta». Ha,
quindi, indicato nell’agricoltura,
il commercio, i servizi alle perso-
nee l’industria, i settori apiùalto
indice di evasione. «Il governo
-ha tenuto a precisare- conosce
la fisionomia degli evasori: sta ,
perciò, cercando di organizzare
le forze, puntando sulle società

dicapitalipiuttosto che suquelle
dipersone,perchélìci sonoopic-
chi di evasione-elusione più al-
ti». Tre gli elementi che possono
indurre i contribuenti ad evade-
re. Uno è il livello delle aliquote
che «più alte sono più implicano
vantaggiperchievade».Siposso-
noabbassare, ritiene, masolo «se

si riesce acontenere la spesapub-
blica». Un altro elemento è la
probabilità di non essere accerta-
ti, se si considera che i sistemi fi-
scali attuali coinvolgono 40 mi-
lionidi contribuenti.Terzomoti-
vo, l’entità e la tempestività della
pena. Per quest’ultimo fattore,
per Visco, non aiuta la scadenza

di presentazione della dichiara-
zione dei redditi che, fino all’an-
no scorso, nonostante l’introdu-
zione del fisco telematico, era al
31 ottobre, data che portava ad
un ritardo nella possibilità di ac-
certamenti, che venivano, quin-
di, necessariamente spostati ne-
gli anni successivi. «Il nostro
obiettivo - assicura- è avere la di-
sponibilità dei dati nel corso del-
l’anno». Due note sull’Agenzia
delleentratee sugli studidi setto-
re. «L’Agenzia -precisa- è un cor-
posolido e compatto, con un va-
lido gruppo dirigenziale, ma è
un settore sul quale dobbiamo
concentrare lo sforzo di ammo-
dernamentoed efficienza,anche
se ci sono statinotevoli migliora-
menti. Oggi ogni nuovo assunto
produce 10 volte quello che co-
sta». Considera gli studi di setto-
re («che non sono una forma di
catastizzazione del reddito, ma
uno strumento di accertamen-
to») uno strumento molto im-
portante che è però rimasto fer-
mo.Vaadeguatoalla realtà italia-
na, in modo che diventino «una
guida, un criterio per dire al con-
tribuentechecosa il fiscosiaspet-
ta da lui e che cosa l’amministra-
zionesi può attenderedal contri-
buente».

Pil infrenatanelprimotrimestre,malepro-
spettive per i prossimi mesi restano positi-
ve.La crescita si attesta sullo0,2% congiun-
turale e sul 2,3% tendenziale, in battuta
d’arresto rispetto al salto dell’ultimo trime-
stre 2006, quando il pil era aumentato del-
l’1,1% congiunturale e del 2,8% tendenzia-
le.
Ma l’andamento, ampiamente previsto,
non preoccupa nè il governo, nè gli anali-
sti.«Nonèunanovità,ècoerenteconlepre-
visioni», commenta il ministro dell’Econo-
mia Tommaso Padoa Schioppa aggiungen-

do che per «nonostante la ripresa in atto,
l’economia italiana deve fare ancora molta
strada». «Siamo sulla tabella di marcia, le
nostreprevisioniparlanodiunincremento
del 2%a fine2007 - continua il ministro - Il
fattoècheil2%èundatomodesto».Analo-
ghi i commenti chesi raccolgononegli am-
bientidelministeroalloSviluppoeconomi-
co: ildatotendenzialedel2,3%«lascia intat-
ta lapossibilitàdimantenereritmidicresci-
ta in linea con quelli europei».
Anche l’istituto Isae stimaun’accelerazione
nel secondo trimestre. «Il recupero della
produzione industriale prevista per i mesi
primaverili - si legge inuna nota - sosterreb-

be l’andamento complessivo dell’econo-
mia».
L’andamento congiunturale del pil, spiega
l’Istat, che ha diffuso i dati, «è la sintesi di
un aumento del valore aggiunto dell’agri-
coltura e dei servizi e di una diminuzione
dell’industria». L’istituto di statistica ricor-
da anche che il primo trimestre ha avuto
tre giornate lavorative in più rispetto al tri-
mestre precedente e lo stesso numero di
giornate del primo trimestre 2006.
Di fatto, comunque, con lo 0,2% di crescita
l’Italiasiconfermafanalinodicodatra ipae-
si di eurolandia. La nostra economia - se-
condo i dati diffusi da Eurostat - continua a

crescere ben al di sotto sia della media della
zona euro (+0,6%) sia della media del-
l’Ue-27 (+0,6%).Nel confronto con i singo-
li stati membri, l’Italia - anche nei primi tre
mesidiquest’anno-mostraditenereasten-
to il passo di Belgio (+0,6%), Germania
(+0,5%),Spagna(+1%),Francia(+0,5%),Pa-
esiBassi (+0,6%),Austria (+0,8%),Portogal-
lo (+0,8%), Regno Unito (+0,7%).
Su base annua, la crescita è stata del 2,3%.
Meglio della Francia (+2%), ma al di sotto
della Spagna (+4%), della Germania
(+3,6%), dell’Austria (+3,2%), del Belgio e
Regno Unito (entrambi +2,8%), dei Paesi
Bassi (+2,5%).
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Nei primi quattro mesi
entrate in crescita
del 5,1%, nonostante
il crollo dell’Iva
nel settore energetico

L’economia frena la crescita nel primo trimestre
Sviluppo dello 0,2% all’inizio 2007. Padoa-Schioppa: ancora molta strada da fare

L’evasione fiscale è pari
al 27% del Pil italiano
L’accusa di Visco: è una dimensione imbarazzante
Stravagante l’idea che siamo pieni di soldi da spendere

OGGI

■ di Laura Matteucci / Milano

■ di Nedo Canetti / Roma

6
mercoledì 16 maggio 2007


